Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero
14 LUGLIO (Mt 11,28-30)

Il peccato opprime. Il vizio stanca. Il male ci sfibra. La trasgressione dei comandamenti ci divora. La violazione della legge santa di Dio ci uccide quotidianamente. Oggi viviamo in una società oppressa, stanca sfibrata. L’umanità è seriamente ammalata non solo nell’anima, ma anche nel corpo e nello spirito.

Noi siamo in tutto simile a Lazzaro che è da quattro giorni nel sepolcro. Anziché chiamare Cristo Gesù perché lo inviti ad uscire fuori con la sua parola onnipotente, rechiamo al sepolcro balsami di ogni tipo, pensando che questi bastino a conservare in vita o a far ritornare tra i viventi colui che è già nelle braccia della morte.

Possiamo anche ungere la nostra salma con ogni unguento o aromi profumati, ma la salma rimarrà per sempre salma e il cadavere mai ritornerà in vita. La vita la può donare solo lo Spirito Santo di Dio: “La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare accanto a esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore”». Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia allo spirito: “Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano”». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato” (Ez 37,1-10). A questa società morta, in decompostone, noi invece cantiamo la nostra scienza, le nostre tecnologie, la nostra medicina, le nostre psicologie, ogni umano ritrovato di una mente altrettanto morta. Anziché guarirla, ogni giorno peggioriamo la sua morte. Una scienza morta non può risuscitare chi è già morto. 

Occorre che venga inviato ed effuso lo Spirito di Dio. Lo Spirito Santo uno solo però lo può effonde: Cristo Gesù nostro Signore. È Lui che può chiamare lo Spirito dai quattro venti perché venga ed operi la risurrezione della nostra società. Ecco l’invito di Gesù:

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Ecco cosa dice a noi Gesù Signore: volete risorgere, guarire, rinnovarvi, uscire dai vostri sepolcri umani? Volete liberarvi dal vostro odore di morte? Venite a me. Prendete il mio giogo. Fate vostra vita la mia Legge, come io faccio mia vita la Legge del Padre mio. Se voi mi imiterete nella mia obbedienza, vi farete come me e sul mio esempio, umili e miti di cuore, vi consegnerete totalmente alla volontà di Dio, voi risorgerete, non sentirete più l’oppressione e la stanchezza del vostro corpo che va in disfacimento. Il mio giogo, aggiunge Gesù, è dolce e il mio carico leggero. È il contrario dei vostri vizi. Questi vi uccidono, vi dissanguano, vi lacerano l’anima, dissolvono la vostra vita, la riducono a brandelli. Il mio giogo vi risuscita e vi ricolma di vera vita. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci miti e umili di cuore. 
